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Nel campo sportivodell’exCo-
tonificio Rossi in Borgo Berga
nel 1931 si disputano il secon-
do campionato provinciale di
tiroallafuneelegareperilcon-
seguimento dei brevetti atleti-
ci.
Durante il ventennio fascista

il1931 fuunodegliannipiùdif-
ficili per il Paese, costretto a
misurarsi con le conseguenze
della grande crisi economica
iniziatanel 1929.Leperditere-
gistrate nel settore agricolo e
in quello industriale, il tracol-
lodei titoli azionari, i numero-
si fallimenti e l’aumento del
tasso di disoccupazione (che
toccavaquasi un lavoratore su
cinque) rendevano assai pro-
blematiche le condizioni di vi-
ta.
Perfronteggiarelacrisi ilregi-

me,oltreadassumereunarile-
vante iniziativa con la costitu-
zione dell’Imi (Istituto mobi-
liare italiano),destinatoarim-
piazzare lebanchenel control-
lo delle imprese in difficoltà,
varò la campagna “Andare de-
cisamente verso il popolo”,
che prevedeva, tra l’altro,
un’intensificazione dell’attivi-
tà delle proprie organizzazio-
nidimassa.
In tale ambito si distinse

l’OperaNazionaleDopolavoro
(OND)che,nelVicentino,orga-
nizzò il 20 settembre la “Gior-
nata atletica dei dopolavori-
sti”, articolata nel secondo
campionatoprovincialedi tiro
alla funeenellegareper il con-
seguimento dei brevetti atleti-
ci.
Lecompetizioni,dicuisicon-

servatestimonianzanell’archi-
vio fotografico dell’ente custo-
dito oggi dalla Bertoliana, si
tennero nel campo sportivo
dell’exCotonificioRossi inbor-
goBerga,attualmentesededel
nuovoTribunale.
Nei primi decenni del Nove-

cento il tiroalla funeeraconsi-
derato qualcosa di più di uno
sport amatoriale, tanto che fi-
noal 1920avevafattopartedel
programmaolimpico.Nonesi-
stendo alcun regolamento, né
a livello nazionale né interna-
zionale, che stabilisse il nume-
ro dei componenti per squa-
dra, fu fissato in otto. Inoltre,
come previsto per ogni evento
sportivo organizzato dal-
l’OND, nessuno dei parteci-
panti doveva essere iscritto al-
la FIDAL (Federazione Italia-
nadiAtleticaLeggera).
A differenza di quanto avvie-

ne oggi, in cui le competizioni
sono suddivise in tre categorie
(leggeri,mediemassimi)inba-
sealpesocomplessivodegliat-
leti, nell’occasione non fu con-
templata alcuna ripartizione
di tale genere.
Lagara, che vide schierati ot-

to Dopolavoro, ciascuno con
unasolaformazione,siconclu-
se con la vittoriadella squadra
di Montecchio Maggiore, già
trionfatrice l’anno prima, che
precedette, nell’ordine, i rivali
diQuargnenta,quellidiMonti-
cello Conte Otto e i padroni di
casadel LanificioRossi.
I brevetti atletici erano atte-

stazioni rilasciate dall’OND a
singoli competitori o a squa-
drecapacidi superare,nel cor-
sodeipropri raduni, inuncer-
tonumerodiprovelesogliemi-
nime fissate.
Introdottinel1929,eranosta-

ti concepitiper incoraggiare la
partecipazioneallemanifesta-
zionidell’ente anchedeimeno

dediti alla pratica sportiva,
dando così la sensazione di
una fattiva presenza del regi-
me nella popolazione; contri-
buivano poi a creare quell’im-
magine del cittadino sempre
in condizioni di efficienza fisi-
ca tanto cara al fascismo, in
particolare all’allora commis-
sario straordinario dell’OND,

Achille Starace, che, poco più
diunmesedopo,assumeràpu-
re la segreteriadel partito.
Le specialità, previste per il

20 settembre, nell’ambito del-
lequali gli atleti dovevano sce-
gliere quelle in cui cimentarsi,
includevano la corsa (sulle di-
stanze dei 100, 200, 400, 800,
1000,1500e5000metri), ilget-

todel peso, il lanciodel disco e
del giavellotto, il salto in alto,
in lungo e quello con l’asta. Il
regolamento prevedeva fosse
conferitounbrevettodiprimo
grado a chi avesse raggiunto o
superato il livello minimo in
cinqueprove;unbrevettodise-
condo grado a chi vi fosse riu-
scito in quattro e un brevetto

di terzo grado chi lo avesse su-
perato tre prove. Almeno uno
degli atleti della maggior par-
te dei Dopolavoro partecipan-
ti riuscì a conseguire il ricono-
scimento; i rappresentanti di
Montecchio Precalcino otten-
nero il più alto numero com-
plessivo di brevetti (undici),
mentrelasquadradell’Umber-

to I di Vicenza fu quella con
più brevettati di primo grado
(otto).
È curioso notare come, dei

quarantanovebrevettirilascia-
tiaconclusionedellagiornata,
trenta fossero di primo grado.
Tale risultato si può spiegare
considerando il carattere non
competitivo delle gare del-

l’OND,cheavevaindottoglior-
ganizzatori a prevedere livelli
minimi di prestazione ampia-
mente accessibili anche a dei
non agonisti, come i 13”2 sui
100 metri piani (dove nelle
Olimpiadidel 1928si eranore-
gistrati i 10”8) o i 4 metri nel
saltoin lungo(ilrecordolimpi-
cooltrepassava i 7metri).f

Al campo del “Cotorossi” a Vicenza, i Dopolavoro aziendali nel 1931 si sfidavano anche nel...tiro alla fune

COTOROSSI
Un’immagine recente del
Cotorossi, prima della
demolizione che ha
lasciato intatto solo il
camino per fare posto al
nuovo tribunale

STARACE A CAPO
Il gerarca mantovano

Achille Starace, al centro
conil fez, era a capo

dell’Ond. Nella foto è
ritratto a una

premiazione di atleti

LAMACCHINADEL TEMPO. IL FONDOFOTOGRAFICO“OND” DELLABERTOLIANARIVELA CURIOSI ASPETTIDELCOSTUMEGINNICO SPORTIVOTANTOCARO ALREGIME FASCISTA

Quei“brevettiatletici”delVentennio

Fotodi gruppo degliatletivicentini del1931.Sulla destra si riconosce ilcaminodell’industria tessile.Le garevidero schierati ottoDopolavoro.Vinse lasquadra di Montecchio Maggioreper laseconda volta

Lacorsa veloce,sia pure suuno sterratoe non suunapista, resta sempreladisciplina regina

Iltiro allafune eraben più cheundivertimento: finoal 1920eraaddirittura unaspecialità olimpica Unatletasi cimentanel saltocon l’asta.Nelle garenon c’eradifferenzadi categoriein base alpeso
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